
 
 

Il primo numero di Tam Tam (marzo 1972) 
 
 
 

Non credo esagerato ritenere che la rivista di poesia Tam Tam, di cui riproduciamo integralmente il primo numero (marzo 1972), sia stata una pietra miliare, 
ormai anche storicamente conosciuta, per la letteratura italiana (e non solo) della seconda metà del ‘900: anche oltre, direi, l’ambito della Neoavanguardia e 
dello sperimentalismo cui dichiaratamente apparteneva, arrivando a definirsi “rivista di Poesia, apoesia e poesia totale) nel periodo centrale della  sua attività, 
verso la fine degli Anni Settanta. Fortemente voluto da Adriano Spatola dopo la traumatica chiusura di “Quindici”, il periodico trovò nella collaborazione di 
Giulia Niccolai e nel preesistente lavoro delle edizioni Geiger la chiave giusta per operare in sintonia con una serie di collaboratori e sodali il cui numero crebbe 
negli anni pur mantenendo uno “zoccolo duro” di redattori presenti già all’esordio.  
Il profilo di “Tam Tam”che segue venne redatto da Stefano Verdino per il volume Adriano Spatola poeta totale pubblicato dall’editore genovese Costa&Nolan nel 
1992, a cura di Pier Luigi Ferro: vi ho aggiunto solo alcune informazioni di carattere giuridico. Le fotografie di Adriano e Giulia con Franco Beltrametti e 
Corrado Costa, sono tratte dal n. 3 di “Allora” pubblicato nel 2003 a Riva San Vitale (Ticino) per la Fondazione Beltrametti, a cura di Anna Ruchat. 

 
(Maurizio Spatola) 

 
 “Tam Tam”, fondata nei primi mesi del 1971 (autorizzazione del Tribunale di Torino n. 2151 del 22/3/1971, registrata come periodico di poesia delle Edizioni 
Geiger, titolare unico Maurizio Spatola, direttore responsabile Valerio Miroglio), inizia le pubblicazioni l’anno successivo con in redazione G. Niccolai e A. 
Spatola, i quali, dal n. 6/8, figureranno quali direttori e saranno affiancati da un comitato di redazione che avrà nel tempo defezioni e nuovi arrivi. A partire dal 
n.32 Spatola assumerà da solo la direzione, che terrà fino alla morte, sopravvenuta mentre stava lavorando all’impaginazione del n.53/56, fatto uscire da B.M. 
Bonazzi Spatola nel dicembre 1988. I fascicoli dal n. 1 al n. 5 (formato cm 11x15,6) hanno una copertina nera con in testata il marchio grafico di Giovanni 
Anceschi in bianco, che presenta un numero progressivo di lettere variamente colorate in corrispondenza al numero dei diversi fascicoli. Dal n. 6/8 (formato 
cm 11,5x16,5) fino al n. 22/23 l’aspetto grafico appare relativamente, impoverito, la copertina è bianca, col marchio sempre uniformemente nero. La rivista entra 
in crisi, anche ma non solo per motivi economici, crisi che è dimostrata dal lungo arco di mesi che separa i precedenti fascicoli dal 24, il quale non è propriamente 
un numero della rivista, ma raccolta di un unico autore, Tiziano Spatola (F. Tiziano): in quarta di copertina vi si annuncia che le Edizioni Geiger diventeranno “una 
sezione della rivista Tam Tam” (ma la formula della registrazione presso il Tribunale di Torino resta inalterata: titolare unico Maurizio Spatola, direttore 
responsabile Valerio Miroglio),“che uscirà con numeri alternati, monografici, antologici e d’informazione”, e che “il nuovo formato sarà 16x22”. Tale nuovo 
formato corrisponde a un nuovo tipo di legatura più economico e viene mantenuto per quattro fascicoli. Alla rivista, la cui copertina porta ora anche opere grafiche 
di diversa mano, si affiancano i fascicoli monografici, di un unico autore, contrassegnati dal numero del fascicolo di riferimento e da una lettera dell’alfabeto: 
dapprima solo quattro, poi via via in aumento. Dal n. 29 al n. 44 si torna al piccolo formato (cm 12x17) mantenendo la legatura a graffette metalliche. Il numero 
45/48, celebrativo dei quindici anni di vita di “Tam Tam”, intitolato Tautologia e realizzato con tecniche da libro-oggetto, inaugura il formato ad album orizzontale 
(cm 30x21,5), mantenuto fino alla fine. Variano nel tempo anche le didascalie che definiscono “Tam Tam” dapprima semplicemente “rivista trimestrale di poesia”, 
poi “rivista internazionale di poesia” (1977-1978), quindi “rivista di poesia, apoesia e poesia totale” (1979-1981), per ritornare alla seconda dicitura e abbandonare 
infine ogni didascalia dal n. 36/37. 
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